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Il Progetto Educativo dell’Oratorio (PEO)
III parte

Dopo aver chiarito cos’è l’Oratorio e quali sono i suoi valori fondanti ci rimangono due 
argomenti da trattare: questa volta parleremo della comunità degli educatori e del 
consiglio d’Oratorio, la prossima dei metodi utilizzati per realizzare il progetto.

Il consiglio d’Oratorio (CdO) e la comunità educante

Abbiamo detto che l’Oratorio è una comunità che educa all’integrazione fede-
vita grazie al servizio di una comunità di educatori. Chi sono dunque gli educatori?

Il parroco è il primo responsabile e il punto di riferimento di tutta la comunità parrocchiale. Nel 
suo lavoro è affiancato dal Consiglio Pastorale Parrocchiale che costruisce un progetto pastorale 
che coinvolge tutta la comunità parrocchiale e quindi si occupa anche del percorso formativo dei 
gruppi operanti in parrocchia nell’ambito delle rispettive specificità.

Nella nostra parrocchia sono presenti il Gruppo Caritas, il Gruppo Missioni, il Gruppo 
liturgico (che si occupa anche del Gruppo dei chierichetti), gli educatori e i catechisti che suscitano la 
collaborazione degli animatori, i giovani, i genitori, gli adulti e tutti coloro che offrono la loro 
disponibilità e la gratuità dei propri servizi (dall’apertura del bar alla preparazione di giochi, da chi si 
occupa della manutenzione della struttura a chi partecipa alla buona riuscita di particolari giornate di  
festa). L’insieme di queste persone costituisce la comunità educante responsabile insieme 
con il parroco della formazione cristiana di bambini, ragazzi e giovani.

Il Consiglio d’Oratorio nomina i suoi membri scegliendo all’interno di questa comunità 
educante dei rappresentanti che frequentano attivamente le attività oratoriane. Dura in carica 
cinque anni e al suo interno dispone di un presidente con funzioni di coordinatore e di un segretario 
che redige i verbali.

Il CdO è responsabile del Progetto educativo dell’Oratorio: lo conosce, lo approfondisce, lo 
verifica; lo fa conoscere; lo mette in atto. Ha il  compito, nel rispetto del PEO di stabilire delle regole 
riguardanti la vita dell’oratorio e i rapporti con il territorio aprendosi anche alla collaborazione con 
gruppi su di esso operanti. Definisce un cammino educativo ed un calendario annuale 
approfondendo quelle proposte che risvegliano l’entusiasmo e l’interesse dei ragazzi e 
coinvolgendovi attivamente animatori, genitori e adulti. Favorisce la nascita di gruppi di 
interesse (chi si occupa del momento formativo, dei giochi e dell'animazione, del giornalino 
dell'oratorio, delle attività sportive, del bar, della cucina, del gruppo di teatro, del corretto).

Da quanto è stato or ora esposto risulta che tutti coloro che operano in 
oratorio hanno un ruolo educativo in un rapporto di corresponsabilità con il 
parroco e l’intera comunità parrocchiale. Non c'è bisogno di grandi azioni, è 
sufficiente essere d’esempio nei gesti quotidiani mostrando la propria adesione a 
quei valori di amicizia, di rispetto per persone e cose, di accoglienza, di condivisione, di 
dialogo, di perdono che rappresentano valori evangelici vissuti con fede (ndr: e di cui si è 
ampiamente discusso negli scorsi numeri). Ecco perché‚ è sbagliato ritenere che l'oratorio 
sia un posto solo per bambini. La crescita umana e cristiana dei più giovani ha un 
indispensabile bisogno della presenza di figure adulte e di una condivisione di 
esperienze fra tutte le età. La sfida di oggi è trovare dei momenti gratificanti anche per 
chi non ha un contatto diretto con bambini e ragazzi come invece lo hanno animatori e 
educatori. Indubbiamente anche gli adulti hanno bisogno di spazi ricreativi e di 
condivisione e di crescita della loro fede come devono averne il gruppo giovani o gli 
animatori adolescenti.

Tuttavia la ricerca di questo ampio coinvolgimento non deve essere fine a sè 
stessa, magari alla ricerca dell'approvazione o di un riempitivo, ma deve sempre 
essere animata dagli obiettivi educativi decisi nel Consiglio d’Oratorio. Il luogo 
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che diventa il centro privilegiato dell’educazione cristiana non può diventare una 
merce di scambio o un punto di comodo per attività che non riescono a svolgersi 
altrove per via di strutture carenti o costose. Soprattutto nelle realtà piccole, prive di 
altri punti di ritrovo, capita spesso che gruppi, associazioni o anche famiglie 
richiedano l’utilizzo dei locali o dei cortili per attività di vario tipo (feste, compleanni, 
proiezioni, riunioni…). Deve essere chiaro che l’apertura dell’oratorio non ha come 
scopo prioritario una funzione di servizio sociale che si sostituisca ad altre strutture 
civili assenti: prima di tutto bisogna salvaguardare gli obiettivi formativi. In 
oratorio sono benvenute persone e proposte a patto che ne rispettino le 
finalità educative. A questo punto, qualcuno, leggendo queste righe, potrebbe 
trovarsi confuso o a disagio di fronte a situazioni contrastanti osservando le scelte 
differenti operate da vari Oratori: in alcuni è possibile attivare qualsiasi iniziativa, in 
altri ci sono divieti molto forti. In realtà, prima di esprimere un giudizio, tutti 
dovremmo cercare di conoscere e approfondire il cammino educativo prescelto 
dall'Oratorio e capire così che l'una o l'altra decisione non è mai fine a sè stessa ma, al 
contrario, è il frutto di un'attenzione rivolta alla Persona nella sua completezza. 
Potremmo dire: piuttosto che arrabbiarti per una proposta non accolta o per troppo 
permissivismo, fai sentire la tua voce se rilevi la mancanza di un progetto formativo. 
Normalmente, quando si riceve un rifiuto ci si chiude a riccio sulla propria posizione, 
come se fosse una questione personale, e non si cerca di capirne le motivazioni; 
d'altra parte, chi oppone il rifiuto non sempre è capace di motivarlo. Entrambe le parti 
devono chiedersi se ciò che si ha in mente è indirizzato al rispetto di quella finalità 
educativa su cui continuiamo a insistere. Prima di qualsiasi iniziativa viene il rispetto 
e la crescita umana e spirituale della Persona.

Il compito di animatori ed educatori è quello di tradurre in pratica il 
cammino educativo progettato nel Cdo, con quello stile di ottimismo, allegria e 
fede profonda che è il loro irrinunciabile segno di riconoscimento. Gli animatori 
rivolgono la propria attenzione soprattutto  a bambini e ragazzi. Gli educatori che, 
partecipando alla realizzazione del progetto educativo ne hanno preso coscienza, si 
occupano del coordinamento degli animatori e hanno un occhio anche per gli adulti. 
Una delle operazioni più delicate è quella di differenziare le modalità di 
comunicazione e le proposte pratiche a seconda delle età (bambini, ragazzi 
preadolescenti, adolescenti, giovani, adulti) stimolando l'interesse di ciascuno ma 
coinvolgendo tutti nell’unico cammino educativo.

In definitiva l’educatore è parte della comunità educante dell’Oratorio e, in 
maniera cosciente e forte di una fede profonda,  mette in pratica i doni ricevuti per 
realizzare il progetto educativo. In esso vede progredire come persone umane e 
cristiane coloro che frequentano l'Oratorio; è fiducioso che i valori trasmessi 
saranno veicolati ovunque nella vita di tutti i giorni, come semi che porteranno frutto 
lontano o vicino; responsabilizza ma è rispettoso della libertà di ognuno perchè il 
progetto educativo che realizza è pur sempre una pagina umile di qualcosa di più 
grande: il Progetto di Dio per l'uomo. Per questo, capace di una presenza costante ma 
umile e discreta, rivolge la sua attenzione alle persone e non solo agli eventi in 
sé stessi. Permettete un esempio per riflettere insieme a riguardo.

Immaginiamoci una festa con un grande pranzo. I piatti serviti squisiti, i vini 
d’annata, tutto preparato con cura. Però nessuno parla. Nessuno si guarda. C’è un’aria 
di risentimento per un motivo non ben chiaro, forse un litigio di cui nessuno ricorda 
l’inizio. Se qualcuno parla si tratta di futilità o, peggio, pettegolezzi e frasi sottese di 
rancore. Cosa pensate che rimanga nei ricordi dei presenti, la squisitezza dei cibi o il 
disagio delle presenza? 

Immaginiamoci, invece, altra festa, altra famiglia, un pranzo non proprio  ben 
riuscito; magari la pietanza più attesa è bruciata o ha avuto qualche altro problema, a 
voi la scelta (purché, sia chiaro, la non riuscita sia dovuta ad una fatalità, non 
all’imperizia o alla trascuratezza). Che cos’è che vi permette, dopo qualche iniziale 
malumore, di scherzarci sopra e di festeggiare comunque? Qual è l’ingrediente che dà 
davvero sapore alla festa? Cosa trasforma e rende positiva una situazione inizialmente 
negativa?

Continua sul prossimo numero…

3



16 giugno - 18 luglio. 5 settimane fantastiche! 
Venerdì 18: in scena lo spettacolo finale. 
Tra il pubblico i genitori ... ma anche bambini e ragazzi.

ORATORIO ESTIVO 2008ORATORIO ESTIVO 2008
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Poi la corsa a tre gambe, il tiro alla fune e una gelatata 
per tutti!!!

Arrivederci alla prossima estate!
(le altre foto sul nostro sito www.oratoriofenegro.it)
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GRAZIE A 
L’ASSOCIAZIONE  

GENITORI 

GRAZIE AL 
NOSTRO  
GINO! 

 

per la passione e  
l’impegno 





Domenica 14 settembre 2008. Pranzo in Oratorio e 
festeggiamenti per il 45° di sacerdozio di don Virginio.
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Domenica 5 Ottobre 2008

Messa alle 10.30 con 
presentazione dei nuovi 
animatori alla comunità

Pranzo in oratorio per 
bambini, ragazzi e genitori

Spettacolo di Mr. David, 
acrobata e giocoliere

I nuovi animatori ricevono 
e indossano la maglia 
arancio

Giochi insieme

Merenda e saluto finale

Foto disponibili  sul sito:

www.oratoriofenegro.it

dell’oratoriodell’oratorio

Festa d’aperturaFesta d’apertura
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Progetto di ristrutturazioneProgetto di ristrutturazione
Domenica 14 settembre, presso il salone  in piazza della 

chiesa, in occasione della festa patronale di Fenegrò è stato 
presentato pubblicamente il progetto di ristrutturazione del 
nostro oratorio.

Il progetto complessivo rivede integralmente tutti gli spazi 
interni ed esterni sia in funzione delle nuove esigenze che nel 
rispetto delle nuove normative edilizie. L’entità dell’intervento 
comporta una suddivisioni in lotti anche per permettere 
comunque lo svolgimento delle attività oratoriane durante i lavori. 
Il primo lotto riguarda l’ala est, cioè il cortile immediatamente 
adiacente alla chiesa e la parte di edificio a nord che si affaccia 
sullo stesso. 

La presentazione di questo primo lotto di intervento è stata 
suddivisa in due fasi. Nella prima si è mostrato come in questi 
ultimi anni sia molto cresciuto il numero di persone, bambini, 
ragazzi giovani e adulti che sono presenti e operano o partecipano 
alla vita dell’oratorio. Da ciò è derivata l’esigenza forte di 
riordinare gli spazi e di renderli più accessibili e fruibili.
Nella seconda l’architetto Edoardo Gianni ha illustrato le linee 
guida dell’intervento che mira ad eliminare le barriere 
architettoniche, a rendere più accogliente il cortile di accesso, a 
razionalizzare l’utilizzo dei saloni, a creare uno spazio cucina e a 
dare una nuova sistemazione al bar.

Tale progetto è già stato presentato in comune ed è in corso 
di approvazione definitiva presso la curia di Milano.
E’ possibile prendere visione dei disegni che sono esposti nella 
chiesa parrocchiale nella cappella di San Michele.

Ricordiamo che, nel mese di agosto, una ditta specializzata 
ha ripulito completamente la facciata nord dell’oratorio (lato via 
Piave) che era ricoperta da numerose scritte e che spesso  era 
diventata bersaglio di atti vandalici. L’intervento è stato 
particolarmente oneroso  (circa 4000 euro). Ci dispiace 
constatare che ci siano dei ragazzi poco rispettosi che hanno 
ripreso a scrivere con pennarelli o vernice spray. Fortunatamente 
l’intervento prevedeva la stesura di un velo protettivo che 
permetterà un più rapido lavoro di pulizia. Tuttavia il danno 
economico non sarà trascurabile.
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La pagina dei giochiLa pagina dei giochi

 

Le due immagini differiscono per dieci particolari. Sai trovarli?

Unisci tutti i puntini nella figura e scoprirai chi vuole salutarti!
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FIACCOLATA 2008FIACCOLATA 2008
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6 - 7 sett. 2008
45 comuni
7 province
2 regioni
180 Km
oltre 10 mezzi
45 persone
28 staffettisti

Foto disponibili su:
www.oratoriofenegro.it
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